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INTRODUZIONE ALLA PRIMA E SECONDA EDIZIONE 
 
 
 
 
 
La presente opera si colloca in un contesto generale di studio e 

calcolo delle strutture attraverso il metodo degli stati limite. 
Il metodo agli stati limite, così poco diffuso nel paese Italia, rappre-

senta, oggi, la migliore descrizione del comportamento dei materiali, 
anche se non pochi dubbi ed incertezze sono ancora da chiarire e ri-
solvere. 

Uno dei principali motivi di tanta poca diffusione, a parere dello 
scrivente, è da ricercare nella oscura definizione del concetto di stato 
limite fornito dalle norme. 

La norma, infatti, introduce lo stato limite legandolo alla funzionalità 
generica della struttura: in buona sostanza, lo stato limite è quello stato 
raggiunto e superato il quale la struttura non è più in grado di assolvere 
alle funzioni per le quali è stata progettata, costruita e realizzata. 

Prima della definizione alternativa di stato limite è necessaria una 
considerazione: quale che sia il metodo utilizzato per modellare le 
strutture e per il calcolo delle sollecitazioni, alla fine il tutto si riduce a 
dimensionare le sezioni, le quali, ovviamente, sono costituite da un 
certo materiale. 

Quindi, sembra naturale che è in relazione al materiale che biso-
gna inquadrare lo stato limite: infatti, uno stato di sforzo limite è quel 
particolare contesto meccanico in corrispondenza del quale si assiste 
alla transizione o variazione di almeno una delle proprietà meccaniche 
del materiale stesso (definizione tratta da “Resistenza dei materiali”, 
Vsevolod I. Feodosev, Editori Riuniti, p. 270). 

Con questo concetto ogni elemento va al suo posto e nel momento 
in cui la norma afferma che una “deformazione eccessiva” rientra nel-
lo stato limite ultimo, il tecnico progettista è in grado di capire che il 
termine “eccessivo” sta ad indicare che uno dei materiali ha attinto al-
lo stato limite ultimo. 

Il presente lavoro giunge dopo di una prima esperienza editoriale 
svolta relativamente al calcestruzzo armato: l’opera si armonizza con 
essa anche e soprattutto nella presente fase di transizione normativa. 

 
 
Il presente testo non si propone quale la soluzione dei problemi 

che il tecnico progettista incontra nella progettazione delle strutture 
agli stati limite. 

Il testo opera un parallelismo fra le norme tecniche emanate il 14 
gennaio 2008 con le analoghe del 14 settembre 2005. 

Quanto premesso si traduce nel fatto che l’utente del testo deve 
avere una conoscenza degli stati limite a-priori e non si può né si deve 
affidare al manuale per una loro corretta e completa applicazione. 

Prefazione 

Avvertenze 
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INTRODUZIONE ALLA TERZA EDIZIONE 
 
 
 
 
 
Ad una distanza temporale di 10 anni e tre giorni sono state pub-

blicate le nuove norme tecniche per le costruzioni o, più, propriamen-
te, la revisione delle norme. 

Nel nuovo testo normativo si è riparato ad alcuni approcci di calco-
lo che, di fatto, risultavano essere errati: alcune parti della norma, pur-
troppo, risultano ancora critiche. 

Inizialmente, voci di corridoio annunciavano la pubblicazione della 
norma e della relativa circolare: ciò non è accaduto anche se la circo-
lare, non avendo il rango di norma, non risulta essere fondamentale e 
per i vuoti normativi si può fare riferimento ai documenti tecnici di 
comprovata validità, quali gli Eurocodici o i documenti del CNR. 

L’approccio delle NTC18 è lo stesso del 2008 con differenze che 
riguardano: 

• maggiore importanza alle verifiche di duttilità; 
• esplicitazione delle verifiche in campo elastico soprattutto per le 

fondazioni; 
• rivisitazione dei dettagli costruttivi (essendo variato q); 
• rivisitazione dei minimi di norma; 
• criteri più rigorosi per le strutture prefabbricate; 
• coefficienti di sicurezza meno gravosi per il legno; 
• introduzione di una nuova tipologia di muratura; 
• novità in campo geotecnico; 
• esplicitazione e variazione dell’approccio sull’esistente. 
 
La norma, quindi, ha operato un ulteriore significativo passo di av-

vicinamento agli Eurocodici. 
Se si volesse trovare uno metodo per riassumere l’ingegneria si-

smica sicuramente non si potrebbe fare a meno di considerare il pro-
spetto proposto dalla norma (Cfr. Tab. 7.3.III) e di seguito proposto in 
forma rielaborata: 
 
Stati limite della struttura nel suo complesso 

Stato  
limite 

Classe d’uso 
I II III e IV 

ST NS IM ST NS IM ST NS IM 
SL
U 

SLC    DUT   DUT   
SLV RES   RES STA STA RES STA STA 

SL
E 

SLD RIG   RIG   RES   
SLO       RIG  FUN 
 

La norma indica chiaramente che: 
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Infine è da notare come nelle NTC non sia presente la suddivisione 
in zone del territorio nazionale. Infatti si passa da una classificazione, 
prevista dall’Ord.P.C.M. n. 3274, mutuata dalle NTC 2005, del tipo: 

 
Suddivisione in zone del territorio nazionale  

 
 

alla identificazione, nelle NTC, di un reticolo di riferimento dal quale 
trarre i parametri per la definizione degli spettri sismici. 

 
 
Il 2 febbraio 2009, ad oltre un anno dalla pubblicazione delle NTC, 

viene pubblicata la Circolare esplicativa n. 617. 
La circolare, per alcuni argomenti, corre ai ripari e cerca di esplici-

tare e colmare il vuoto tecnico lasciato dalle NTC. 
L’obiettivo, come premesso, è ambizioso ma non del tutto centrato: 

“Nello stilare la norma si è fatto sistematico riferimento all’EN-1998, 
ma in un’ottica di sintesi e semplificazione, così da produrre una nor-
ma in accordo con esso ed al contempo estremamente più sintetica e 
semplice da utilizzare. Con tale finalità, particolare attenzione è stata 
dedicata a raccogliere, in una trattazione sintetica iniziale valida per 
tutte le tipologie costruttive, i requisiti comuni nei confronti degli stati 
limite (§ 7.1), i criteri generali di progettazione e modellazione (§ 7.2), 
i metodi di analisi ed i criteri di verifica (§ 7.3), così da renderli il più 
possibile esaurienti e, nel contempo, perfettamente integrati nella trat-
tazione generale e semplici da intendere ed impiegare. 

Nell’ottica di sintesi e semplificazione detta, è sembrato opportuno, 
in situazioni di pericolosità sismica molto bassa (zona 4) ammettere 
metodi di progetto-verifica semplificati. In tal senso, per le opere rea-
lizzate in siti ricadenti in zona 4 e qualora siano rispettate le ulteriori 
condizioni appresso elencate, le NTC consentono l’utilizzo dei due di-
versi metodi semplificati di verifica” (CM, punto C7). 

CM 
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Il capitolo 2 delle NTC18 si presenta strutturato secondo il seguen-
te schema. 

Le connessioni funzionali ed i richiami fra i vari paragrafi del capito-
lo in esame sono indicate nel diagramma stesso (frecce sottili in nero 
sul lato sinistro). 

 
Struttura capitolo 2 

 

 
 

 
 
 
I due testi in comparazione, ossia il D.M. 14 gennaio 2008, breve-

mente indicato NTC08, e il D.M. del 17 gennaio 2018, indicato quale 
NTC18, conservano la comune caratteristica di un approccio presta-
zionale-prescrittivo anche se presentano delle differenze già da una 
prima lettura. 

Primi concetti 
e principi 
fondamentali 

Struttura  
del capitolo 
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Tali differenze si esplicitano, fondamentalmente in un approfondi-
mento di alcuni concetti e nella diversa formulazione di altri anche se, 
purtroppo, talune definizioni sono carenti o, addirittura, assenti. 

Risulta definitivamente consolidato il concetto secondo il quale è il 
progettista a definire i livelli di sicurezza ed il committente è definiti-
vamente estromesso, contrariamente a quanto avveniva nella prima 
stesura delle NTC del 2005, successivamente rettificata nella NTC08. 

Sin dalle prime battute, viene introdotta la definizione di stato limi-
te, apportando una correzione formale ma non sostanziale alla nozio-
ne. Infatti nelle NTC08, “<…omissis…>. Stato limite è la condizione 
superata la quale l’opera non soddisfa più le esigenze per le quali è 
stata progettata.” [1]. 

Nelle NTC18, invece “<…omissis…>. Si definisce stato limite una 
condizione superata la quale l’opera non soddisfa più le esigenze 
elencate nelle presenti norme” [2]. 

La differenza sta nel fatto che nella definizione delle NTC08 lo sta-
to limite è relazionato a “<…omissis…> la condizione superata la qua-
le <…omissis…>” [1] mentre nelle NTC18 si riscontra “<…omissis…> 
una condizione superata la quale <…omissis…>” [2]. 

In buona sostanza, la sostituzione dell’articolo determinativo con 
uno indeterminativo delinea un contesto, a-priori, non enumerabile di 
condizioni da superare: ossia gli stati limite che si possono verificare, 
relazionati alle rispettive condizioni, possono essere diversi. 

In merito alla definizione di stato limite, di fatto, sono conservate le 
caratteristiche riscontrabili nelle NTC 2008. Tali caratteristiche specifi-
che sono: 

• caratteristica geometrica macroscopica (opera nella sua inte-
rezza, cioè un complesso di strutture interconnesse fra di loro); 

• caratteristica funzionale/prestazionale (soddisfacimento delle 
esigenze delle norme). 

 
La definizione di stato limite, in ogni caso e come già riportato dalle 

precedenti NTC, non fornisce indicazioni meccanico-microscopiche in 
merito ai materiali: la nozione è ascrivibile all’approccio prestazionale 
anche se, nel corpo nelle norme, sono presenti una serie di prescri-
zioni di carattere meccanico. 

Nelle NTC18 viene meglio esplicitato, rispetto al dettato delle 
NTC08, il complesso di requisiti che “<…omissis...> le opere e le varie 
tipologie strutturali <…omissis...>” devono possedere. 

Nelle NTC08 tali requisiti sono riassunti in tre punti [1]: 
• sicurezza nei confronti degli SLU; 
• sicurezza nei confronti degli SLE/SLS; 
• robustezza nei confronti delle azioni eccezionali. 
 
Tale contesto tecnico, nelle NTC18, viene esplicitato in cinque re-

quisiti [2]; si può considerare, in merito, lo schema seguente [2]: 
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AZIONI SULLE COSTRUZIONI 
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[1]  NTC08, § 2.1 
[2]  NTC18, § 2.1 
[3]  NTC18, § 2.2.1 
[4]  NTC18, § 3.2.1 
[5]  NTC18, § 2.2.2 
[6]  NTC18, § 2.2.3 
[7]  NTC18, § 2.2.4 
[8]  NTC18, § 2.2.5 
[9]  NTC08, § 2.2.3 

[10]  NTC18, § 2.2.6 
[11]  NTC08, § 2.3 
[12]  NTC18, § 2.3 
[13]  Gianni Michele De Gaetanis; Guida alle norme tecniche 

per le costruzioni, III Edizione, settembre 2009 – ISBN 
13 978-88-8207-353-4, pag. 31 

[14]  NTC18, § 2.4.1 
[15]  NTC08, § 2.4.1 
[16]  NTC18, § 2.4.2 
[17]  NTC18, § 2.4.3 
[18]  NTC18, § 2.5.1 
[19]  NTC18, § 2.5.3 
[20]  NTC18, § 2.5.2 
[21]  NTC18, § 2.6.1 
[22]  NTC18, § 2.6.2 
[23]  NTC08, § 2.6.1 
[24]  NTC08, § 2.7 
[25]  NTC18, § 4.5.6.4 

   
   
   
   
   
   
   

 
 

Riferimenti 
normativi 
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Il capitolo 3 delle NTC18 si presenta strutturato secondo il seguen-
te schema: la struttura è del tutto simile a quella delle NTC08. 

Le connessioni funzionali ed i richiami fra i vari paragrafi sono del 
tutto assenti ed ogni paragrafo è a se stante pur essendo, tutti, ricom-
presi nelle azioni sulle costruzioni. 

 
Struttura capitolo 3 

 
 

 
Il capitolo si presenta più preciso e dettagliato del corrispondente 

capitolo delle NTC08 e introduce importanti innovazioni e classifica-
zioni/identificazioni nelle azioni. 

 
 
Nella lettura del testo normativo, una prima criticità sorge già al § 

3.1.1. Infatti si legge [1]: 
 
“3.1.1. GENERALITÀ 
Nel presente paragrafo vengono definiti i carichi, nominali e/o ca-

ratteristici, relativi a costruzioni per uso civile o industriale. 
<…omissis…>”. 

Opere civili  
e industriali 

Inquadra-
mento 

Struttura  
del capitolo 
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Se da un lato è chiaro cosa sia un carico caratteristico, dall’altro 
cosa è un carico nominale? 

La norma non fornisce la definizione di carico nominale e, facendo 
riferimento ai documenti internazionali, per esempio il VIM, non si rie-
sce a dirimere del tutto la questione. Infatti, secondo il Vocabolario In-
ternazionale di Metrologia risulta [2]: 

 
“4.6 – valore nominale di una grandezza, valore nominale 
Valore arrotondato o approssimato di una grandezza caratteristica 

di uno strumento di misura o di un sistema di misura, che serve da 
guida per un uso idoneo”. 

 
È evidente che tale definizione può essere utilizzata nel contesto 

delle NTC18 in termini di “sistema di misura” anche se, nel trattamen-
to dei dati tecnici, di fatto, gli stessi vengono riguardati al pari dei dati 
caratteristici. 

Infatti, quali che siano i carichi nominali, i valori di progetto asso-
ciati concorrono nel determinare la combinazioni di carico. 

A conferma di ciò si può considerare anche quanto specificato nel § 
3.1.2 nel quale si indica di trattare i valori nominali come caratteristici [3]. 

Rispetto alle NTC08, scompare il paragrafo in cui si afferma che 
“<…omissis…>, tali valori sono da considerare come valori nominali 
minimi.” [4] ma viene ribadito il fatto che “<…omissis…>. I carichi so-
no in genere da considerare come applicati staticamente, salvo casi 
particolari in cui gli effetti dinamici devono essere debitamente valuta-
ti. Oltre che nella situazione definitiva d’uso, si devono considerare le 
azioni agenti in tutte le fasi esecutive della costruzione.” [1]. 

L’ultimo periodo riportato, ossia che “<…omissis…>. Oltre che nel-
la situazione definitiva d’uso, si devono considerare le azioni agenti in 
tutte le fasi esecutive della costruzione.” [1] non presenta lo stesso 
contenuto di quanto affermato nel § 2, cioè “<…omissis…>. Laddove 
necessario, la struttura deve essere verificata nelle fasi intermedie, 
tenuto conto del processo costruttivo previsto;” [5]. 

Insomma, considerare i contesti delle azioni durante le fasi costrut-
tive è un obbligo, ossia “si devono considerare”, oppure devono esse-
re condotte “laddove necessario”? 

 
 
La norma delinea un quadro molto preciso dei carichi da conside-

rare: rispetto alle NTC08 vengono esplicitati alcuni aspetti tecnici an-
che se, nella sostanza, il quadro delle informazioni è sostanzialmente 
immutato. 

Rispetto alle NTC08, viene meno il concetto di robustezza 
dell’opera relazionato alle azioni nominali convenzionali ed alle altre 
azioni esplicite [7]. Le azioni da considerare, in termini di carichi e so-
vraccarichi (o carichi imposti), possono essere riassunte secondo il 
seguente schema [3] [8] [9]: 
 

Carichi 
permanenti e 
sovraccarichi 
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[95]  NTC18, § 3.6.3.3.2 
[96]  NTC18, § 3.6.3.4 
[97]  NTC18, § 3.6.3.5 
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COSTRUZIONI CIVILI 
E INDUSTRIALI 
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Il capitolo 4 delle NTC18 si presenta strutturato secondo il seguente 
schema: la struttura, anche in questo caso è del tutto simile a quella delle 
NTC08. 

Le connessioni funzionali ed i richiami fra i vari paragrafi sono del tutto 
assenti ed ogni paragrafo è a se stante. 

 
Struttura capitolo 4 

 

 
 

 
 
 
Secondo le NTC18, similmente alle NTC08, le costruzioni di calce-

struzzo, oggetto delle norme medesime, sono classificate in tre grup-
pi, fermo restando che costituiscono aggetto delle norme le strutture 
di calcestruzzo realizzate con calcestruzzi di peso normale (con 
esclusione di quelle opere per le quali vige una regolamentazione ap-
posita a carattere particolare) [1] [2]. 

Nello specifico, i calcestruzzi di peso normale sono, secondo la 
UNI-EN 206 [3]: 

 
“calcestruzzo avente massa volumica, dopo essiccamento in stufa, 

maggiore di 2000 kg/m³ ma non maggiore di 2600 kg/m³ ” 

Costruzioni di 
calcestruzzo 

Inquadra-
mento 

Struttura  
del capitolo 
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Si può considerare, in merito alle strutture di calcestruzzo, lo 
schema seguente [1] [2]: 

 
 
Strutture di calcestruzzo 

 

 
 

 
 
Le NTC18 chiariscono, in modo molto più puntuale delle NTC08, 

che non sono ricompresi nei calcestruzzi di peso normale i calce-
struzzi di aggregati leggeri (LC) e fibrorinforzati (FRC) [1] [2]. 

 
 
Il titolo del calcestruzzo costituisce ed indica il comportamento e la 

classe di resistenza dello stesso [1]. 
Rispetto alle NTC08, le NTC18 non presentano alcuna innovazio-

ne e, di fatto, ne ricalcano struttura e metodi di titolazione. 
Il titolo e le relativa resistenza caratteristiche sono riportate nel se-

guente prospetto. 
Preliminarmente, si sottolinea che la classe è indicata tramite la let-

tera “C” seguita da due numeri: il primo indica la resistenza caratteristi-
ca su provini cilindrici, espressa in N/mm², mentre il secondo numero 
indica la resistenza caratteristica su provini cubici, espressa in N/mm². 

In dettaglio [1] [2] [3] [4]: 
 
Titolo del calcestruzzo e resistenze 
Classe di resisten-

za (titolo) fck (N/mm²) Rck (N/mm²) 

C8/10 8 10 
C12/15 12 15 
C16/20 16 20 
C20/25 20 25 
C25/30 25 30 
C28/35 28 35 

continua 

Titolo del cal-
cestruzzo 
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[95]  NTC18, § 4.5.6 
[96]  NTC08, § 4.5.6.2 
[97]  NTC18, § 4.5.6.2 
[98]  NTC18, § 4.5.6.3 
[99]  NTC08, § 4.5.6.3 

[100]  NTC08, § 4.5.6.4 
[101]  CM, § C4.5.6.4 
[102]  NTC18, § 4.5.6.4 
[103]  NTC18, § 11.10.3.2.2 
[104]  NTC08, § 11.10.3.2.2 
[105]  NTC18, § 11.10.3.2.2 
[106]  NTC08, § 4.4 
[107]  NTC08, § 4.4.1 
[108]  NTC18, § 4.4.1 
[109]  NTC08, § 4.4.2 
[110]  NTC18, § 4.4.2 
[111]  NTC08, § 4.4.4 
[112]  NTC08, § 4.4.5 
[113]  NTC08, § 4.4.3 
[114]  NTC18, § 4.4.4 
[115]  NTC18, § 4.4.5 
[116]  NTC08, § 4.4.6 
[117]  NTC18, § 4.4.6 
[118]  NTC18, § 4.4.7 
[119]  NTC18, § 4.4.8 
[120]  NTC18, § 4.4.8.2 
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Il capitolo 6 delle NTC18 si presenta strutturato secondo il seguente 
schema: la struttura, anche in questo caso è del tutto simile a quella delle 
NTC08 (Cfr. schema pagina seguente). 

 
Gli argomenti trattati nelle NTC08 sono [1]: 
• opere di fondazione; 
• opere di sostegno; 
• opere in sotterraneo; 
• opere e manufatti di materiali sciolti naturali; 
• fronti di scavo; 
• miglioramento e rinforzo dei terreni e degli ammassi rocciosi; 
• consolidamento dei terreni interessanti opere esistenti, nonché 

la valutazione della sicurezza dei pendii e la fattibilità di opere 
che hanno riflessi su grandi aree. 

 
 
Il quadro delle NTC18 è simile a quello pregresso con piccole ag-

giunte e precisamente [2]: 
“<…omissis…> 
• opere di fondazione; 
• opere di sostegno; 
• opere in sotterraneo; 
• opere e manufatti di materiali sciolti naturali o di provenienza 

diversa; 
• fronti di scavo; 
• consolidamento; 
• miglioramento e rinforzo dei terreni e degli ammassi rocciosi; 
• consolidamento di opere esistenti. 
<…omissis…>” 
 
Le differenze, quindi, riguardano le “<…omissis…> opere e manu-

fatti di materiali sciolti naturali o di provenienza diversa e 
<…omissis…> consolidamento di opere esistenti” [1] [3]. 

 
La differenza sull’ultimo punto, in realtà, è solo formale in quanto il 

paragrafo chiude affermando che [3]: 
 
“<…omissis…> 
Il presente capitolo riguarda, altresì, la sicurezza dei pendii naturali 

e la fattibilità di interventi che hanno riflessi su grandi aree. 
<…omissis…>” 

 
Degli argomenti presenti non tutti saranno oggetto di analisi e 

comparazione con le NTC08: infatti verranno considerati, coerente-
mente con il trattamento del presente testo, solo quelli di interesse tra-
lasciando gli altri. 
  

Struttura  
del capitolo 
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Struttura capitolo 6 
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GUIDA ALL’INSTALLAZIONE E ALL’UTILIZZO DEL SOFTWARE

Note sul software incluso
Il software incluso1 installa:
–– Banca dati relativa alle norme tecniche dal 1971 ad oggi.
–– Norme Tecniche per le Costruzioni 2018 approvate con decreto del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti 17 gennaio 2018 (in versione PDF).
–– Spettri NTC, programma che fornisce gli spettri di risposta rappresentativi delle

componenti (orizzontali e verticale) delle azioni sismiche di progetto per il generico
sito del territorio nazionale.

Requisiti hardware e software
–– Processore da 2.00 GHz;
–– MS Windows Vista/7/8/10 (è necessario disporre dei privilegi di amministratore);
–– MS .Net Framework 4 e vs. successive;
–– 250 MB liberi sull’HDD;
–– 2 GB di RAM;
–– Adobe Reader 11.x e vs. successive;
–– MS Excel 2007 e vs. successive;
–– Accesso ad internet e browser web.

Download del software e richiesta della password di attivazione
1) Collegarsi al seguente indirizzo internet:

http://www.grafill.it/pass/991_8.php

2) Inserire i codici “A” e “B” (vedi ultima pagina del volume) e cliccare [Continua].
3) Per utenti registrati su www.grafill.it: inserire i dati di accesso e cliccare [Accedi],

accettare la licenza d’uso e cliccare [Continua].
4) Per utenti non registrati su www.grafill.it: cliccare su [Iscriviti], compilare il form di

registrazione e cliccare [Iscriviti], accettare la licenza d’uso e cliccare [Continua].
5) Un link per il download del software e la password di attivazione saranno inviati,

in tempo reale, all’indirizzo di posta elettronica inserito nel form di registrazione.

1	 Il software incluso è parte integrante della presente pubblicazione e resterà disponibile nel menu G-cloud 
dell’area personale del sito www.grafill.it.
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